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OGGI AL SENATO E DOMANI ALLA CAMERA LE PARTECIPAZIONI STATALI QUESTA SETTIMANA A VENEZIA LE TESTIMONIANZE SUGLI ALIBI 

Il governo conta sulle destre La ricetta - alibi di piedoni 
per il voto di fiducia su Togni |non ha retto a ' r a "' W o o d 

Impressione negli ambienti politici per le concessioni fatte dai socialisti alla DCa Milano - Dichia­
razioni di Alberganti e precisazioni di Mazzoli - Polemica tra Pastore e Mala«odi sui patti agrari 

Fono OCKÌ »le»si> al Senulii 
potrà averli il voto Militi nn> 
minti di ToKiii. |mirlii: nel eli-
Imitilo d ir comincia lille ore lo 
- - con 21 ore di riltirdo Mil pie-
xi'-to — interverrà Milo un unito­
le per gruppo < Muueiitelli. O. 
l'.nlorc, l'tiolilcci. Mole. Ili» e 
Torcili I. K' prtdi.iliile d ie i il.e. 
pri-teiilino .il leiniine d<-l ililiulti-
lo mi o.il.p di tipprox.i/ioiie delln 
noiiiimi I>II| i|ii.ile il ):o\eriio por-
relilie la liilurill per sfrilltiirr ipiel 
« innrpiue di •.inire/za i> clic il 
tripartito ritiene ili «vere til Sn­
udici. Alla ('unioni, dove il di­
lett i lo si aprirà (orse domimi 
non appena cli'uiio ipiello del 
Senato, il governo MMiihrti pre­
ferirà evitare di provocire di 
tua ini/ialiin un \o lo Ma. in 
l.il CJ-O. i «oci;ili>-li liamio con­
iti malo ieri in unti riunione il'-i 
due gruppi parlameiiliii i ••In» 
pre<eutere|i|iero un loto ordine 
del giorno di i-riticu alla nomina 
di Tonili, per il rilutto del limile 
il governo porreldie di nuovo 
la questione di fiducia contando 
Mill'apti-iiMonc dell'cMmiia •!*•-
Mrn. Il fatto d i e il dibattito «I 
JSennto e ciiiincli quello alla Ca­
mera sinno «tati ieri rinviati di 
2t ore. è IIIICIIYMO un modo di 
guadagnare sin pur poco tempo. 
prr rinviare aliti prossima setti-
nuiiia l'ini/io di-I dilialtilo Migli 
jiilicoli ilrlla legge agraria e l«ir-
^r per nniM-nlirr a Segni di col-
loipiitirc eoli i *ocialdcmocralici 
prima del voto della (laniera 
MII raso Tonni. 

La cpie<tioue tigrarin rr-tu 
sempre IIM.TÌIII.unente elitica . 
I.'on. l'astore ha diiliìaralo ie­
ri: « Non credo nel rinvio del 
dilialtilo sui palli agrari. Per 
raggiungere un accordo attendia­
mo naturalmente un ripensamen­
to dei liberali. Non p o l i a m o 
arrenare d io nel periodo ante­
cedente l'entrata in vigore della 
legge po-.«a essere tollerato ogni 
tipo di disdetta. Questo periodo 
pernirttereliliR agli agrari una se­
rie di rappre«aglie e eli vendet­
te provocando di con«eguen/.a 
vivaci agita/ioni e; lotte nelle 
campagne ». (ionie fi vede l'u­
ltore, mentre dà per «coniato 
l'affossamento della '• giusta niit-
sa » permanente a favore del 
«piale è pronto a votare di nuo­
vo, sembra lanciare in secondo 
piano aurlie gli nitri emenda­
menti <• irrinunciabili » presen­
tali dalla CISL per il riparto 
dei prodotti al 60% in monta­
gna, per una restrizione dei mo­
tivi di n giusta causa », ere. Kgli 
ribadisce però la richiesta di 
almeno un emendamento, «piello 
per l'abolizione dell'art. fi.-» che 
dà appunto agli agrari piena li­
bertà di disdetta tra sei anni. 

Questa norma del compromes­
so governativo è in effetti di 
particolare gravità, e tale che 
non si vede rome la CISL r, il 
PSDI potrebbero digerirla. Essa 
distrugge, tra l'altro, il princi­
pale argomento con m i la D . C 
le per e«. domenica il mini-tro 
T—-i—.-:>. -<.--.•- .1; -:...>:r.^..r» 
dinanzi ai contadini l'afTo-».»-
mento della « gili'la ratisa », e 
cioè l'argomento che tale affos­
samento avrebbe effetti pratiri 
cono tra 15 anni. L'art. 65 pro­
vocherebbe questi effetti d i - j -
>lro«i solo tra sei anni, e quindi 
darebbe subito, fin da «rei. <nt-
pnho a una generale n()rn*iva 
itegli agrari contro i contadini. 
in vista di una co-i vicina sca­
denza 

(.ontompnrant-jmcntc a l'asto­
re. una dichiarazione oppo-la 
b.i rilanciato il segretario del 
1*1,1 Ma la godi dopo un colloquio 
col vice-presidente del grappo 
parlamentare democristiano Bue-
ria rei li Ducei: « Noi liberali -
lia detto — abbiamo intenzione 
di rimanere fermi sulle nostre 
posizioni. Abbiamo fatto parlare 
in proposito nei giorni «corsi 
dne vice-s'gretari del partito. Es­
si hanno «ufTìrientrmrnle espres­
so il pensiero di tntti noi » 
Proprio l'articolo 6!» è quello 
di'- il PI.I ritiene intangibile. 

Ieri si è appreso che l'on. Se 
gni. preoccupato da queste po­
lemiche ma soprattutto preoccu­
pato dall'ampiezza che la bat­
taglia lui patti agrari assumerà 
per iniziativa deIl*oppo«ixione 
sa tutti i punti della legge, a 
cominciare dalla e giunta can­
ta • permanente, avrebbe fatto 
«aji.'re all'on. Fanfani di non 
e««ere dlspoMo ad affrontare la 
battaglia senza nn preventivo ac­
cordo tra i tre partiti della m.ii-
gioranza. e di essere evrntual-
rriente orientato a dimetterai «e 
la mancanza di un accordo pre­
ventivo lo costringerà a farlo. 
L'on. Segni sarebbe contrariato 
dalla tendenza di Fanfani di 
« lavarsene le mani », lasciando 
che la questione sia risolta esclu­
sivamente in sede di governo e 
di gruppi parlamentari. Anche 
Matteotti, nel colloquio non an­
cora fissilo tra la de'-razione 
socialdemocratica e Seeni. vor­
rebbe soileciiare nn chiarimento 
da parte della F) C. rome ta> . 
e quindi della segreteria d.e„ * 
proposito degli emendamenti sai 
patti agrari. Perciò è prevista 
per sabato una rianione della 
D f r a ì o n e democristiana. 

Reazioni agli avvenimenti milanesi 
Notevole» crii, ciò ohi» t> 

comprensibili*. hanno avuto 
nc^li ambienti politici roma­
ni nll avvenimenti (lolla notte 
:ii ieri l'altro al Oii is igl io co­
munale di Milano Non acca-
ili» ocm l'ionio, infatti, e min 
e accaduto acanelie a Itoma 
dove p ine la inaiami,m/.a con-
M II are» (lotnnci istituiti non com­
pletalo I socialisti ccime II com­
prende a Milano, che le ini-
noran/.e siano escluse dalla 
rappresentanza e dal controllo 
delle commissioni amministra-
tricl degli Kit ti comunali. Come 
e noto, i comunisti hanno ub-
htmdontito l'aula consiliare e 
non hanno partecipato alla vo­
tazione che ha portato — pre­
via descrimini i / ione anticomu-
niM.i — ti unti sparti / ione di 
(•tinche ti;• la I)C il PS! e il 
l'SOI Militi li.ise di un accor­
do improvvisamente e inopi­
natamente intervenuto a se-
muto di trattative privati» A 
queste trattative avrebbe par­

tecipalo Nonni presente In 
questi giorni a Milano 

Come (lutto di tal) natta-
t l \ c . il polli.ino (Staccili liti 
ti*, ufo Iti p ies iden/a dell'a/.ion 
da 11.inviai iti. il socitddemo 
cratico Tlomollonl (pieliti del 
l'azienda elettncii il socialista 
Cieppi (pieliti dell'Kt'A Nella 
:i/iend.'i tranviaria sono stati 
nominati un consigliere» n'puh-
hlicano. un .socialdemocratico 
e un socialista, in (pieliti elet­
trica. due socialisti, due social­
democratici e due democrl-
stinni. ncll'KCA due socialisti, 
tre socialdemocratici , cinque 
democrist iani , un liberale e an­
elli» un comunista 

In merito all'lnaì'pcttato coni 
pi omesso raggiunto tra l'SI, 
l'SIll. OC e l'Iti ti Milano il 
seii. ( i i t iscppc Alheruanti, capo 
del crtippo consiliare comuni­
sta milanese, ci liti fatto Iti so-
Unente d ioli iti razione 

- In primo lungo, unti osser­
vazione per il modo con cui si 

Rapelli si dichiara 
per Punita delle CI 
Il vicepresidente della Camera condanna i « succes­
si » sindacali ottenuti con l'appoggio del padrone 

M I L A N O . 12. — « C o s a v o ­
g l i a m o per l ' a v v e n i r e de l 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e ? >. 

Q u e s t o si è c h i e s t o ieri s era 
l'on. Rape l l i d u r a n t e la sua 
r e l a z i o n e di pol i t ica s i n d u ­
c a l e p r e s s o il C e n t r o S t u d i 
E c o n o m i c i di v i a Manzoni a 
Mi lano . 

« V o g l i a m o c o n t i n u a r e il 
g ioco a r impia' . t ino d e l l e trat­
t a t i v e s e p a r a t e ? V o g l i a m o 
l iqu idare di q u e s t o passo le 
C I . ? P e n s o di e s s e r e u n o 
dei pochi d e l l a c o r r e n t e cr i ­
s t iana c h e n o n s i vant i di 
v i t t o r i e o t t e n u t e a q u e s t o 
prezzo , c o m e q u e l l e dal ia 
C I S L al la F I A T dj T o r i n o . 
S t i a n o a t t en t i g l i ze lator i di 
q u e s t i succes s i e l e t tora l i p e r ­
c h è si p o t r e b b e r o t r o v a r e d i ­
nanzi ad « m a r e sor pr e se >. 

« E ' v e r o — h a p r o s e g u i t o 
l 'on. Rape l l i — c h e l e C.T. 
s e r v o n o a l la no tor ie tà d e l l e 
organ izzaz ion i s indaca l i , m a e 
a n c h e v e r o c h e è in a t to 
n e l l e f a b b r i c h e u n t e n t a t i v o , 
c h e n o n c o n d i v i d o , di g i u n ­
g e r e ad u n t ipo di contra t ta ­
z i o n e a l l ' a m e r i c a n a , c o n ac ­
cordi s epara t i c h e p o s s o n o 
poi a r r i v a r e a l l a presenta ­
z i o n e di protoco l l i , o z i c n d a l ; 
c o m e è a v v e n u t o a l la « M o n ­
teca t in i > di M i l a n o per m e t ­
t ere in bal ia d e l p a d r o n a t o 
lo s t e s s o m o v i m e n t o s i n d a ­
ca le . 

« Gl i indus tr ia l i f avor i sco ­
n o ogg i cert i s indacat i — ha 
c o n t i n u a t o l 'on. Rape l l i — 
m a q u e l l o c h e s u c c e d e o g g i 
ag l i a t t iv i s t i soc ia l i s t i e c o ­
m u n i s t i p u ò c a p i t a r e d o m a n i 
a q u e l l i d e l l a C I S L e d e l l a 
U I L . O g g i u n m e m b r o de l la 
C I . , s e non è d e l l a C I S L o 
d e l l a U I L . n o n p u ò g i rare 
per i repar t i : m a q u a n d o s a ­
r a n n o co lp i t i tu t t i i c o m u n i ­
sti e soc ia l i s t i la s tessa s o r t e . 
p u ò c a p i t a r e .inerte agl i att i ­
v i s t i d e l l e a l t r e organ izza ­
z ioni >. 

L'on. R a p e l l i s i è d i c h i a ­
rato q u i n d i a f a v o r e d e l l a 
* r ipresa d e l l a co l l eg ia l i tà 

m i e d e l l a C I S L al la F I A T 
p u ò e s s e r e v a n t a g g i o s o al 
c o m p l e s s o per a v e r e soldi 
d a l l a A m e r i c a . M a q u a n d o 
a v r e m o d e l l e i s o l e c h i u s e e 
i m b o r g h e s i t e n e l P a e s e non 
potrà c h e a g g r a v a r s i l 'urto 
fra c i t tà e c a m p a g n a , fra 
N o r d e S u d . fra u n a m i n o ­
ranza c o n s o v r a s a l a r i o e In 
g r a n p a r t e dei l avora tor i a 
s o t t o s a l a r i o o disoct ipat i , 
m e n t r e i .sovrapprofitti del la 
F I A T s o n o i n v e s t i t i in im­
p r e s e ed i l i z i e , s t rada l i , od 
a l t ro e la " r e p u b b l i c a è so ­
s t i t u i t a dai re ". 

« Q u e s t o è il s u c c e s s o ? — 
si è inf ine c h i e s t o l'on. Ra­
pe l l i . N o — h a conc ludo — 
lo r e s p i n g o in c o s c i e n z a ' >. 

i» ululiti al voto Non si può 
accettale» che problemi di tale 
importanza per Iti cittadinanza 
milanese vendano sottoposti al 
voto del Consiglio comunale 
all ' improvviso nel col so della 
notte K ve to che noi coi rido) 
di l'attizzo Manno se ne parla­
va d,i o le . ed e vero n i t i d i 
che al giornalisti c iano stati 
comunicati i risultati delle VII 
ta/.lonl prima ancora che esse 
cominciassero: ma ciò può solo 
aggravare il giudizio sul modo 
con cui si e proceduto. 

Il modo poi è ancora poca 
cosa di fronte» aliti sostanza. 
clic »> di schietta marca antide­
mocratica 

K' noto che anche nelle giun­
te più len/.lonarie vengono ri­
spettati il pnne ip io democrati 
co e Iti prassi della lappieson 
tanzti dell'opposizione in seno 
ai Consigli di amministrazione 
degli Kntl Comunali Questo 
principio dovrebbe valere an­
cora di più per una ammini­
strazione eletta con il sistema 
della proporzionale. A Milano, 
stanotte, si e deciso in senso 
opposto 

K noi protestiamo contro la 
discriminazione anticomunista 
che e stati» messa in atto, non 
per e lemosinate (pialdic posto. 
ma per salvaguardare un fon­
damentale principio della de­
mocrazia <• la funziono di con­
fidilo dell opposizione 

Naturalmente CHI che sor­
prende non è tanto l'atteggia­
mento della I). C . ma (piello 
di altri gruppi consiliari. I (ina­
li nel passato avevano sempre 
stigmatizzato come noi la pra­
tica delle discriminazioni, men­
tre ora tacciono e nn/i appro­
vano l'onerato della (Munta. 

Si crede forse di avviare una 
politica di rinnovamento fa­
cendo concessione su conces­
sione alla D.C.? Valgano l fatti. 
In ipiesti sei mesi ciacchi1' si è 
costituita la - nuova maggio­
ranza - comprendente 11 PSI 
(Il quale votò per la giunta. 
ma non è in giunta) , che cosa 
si 6 riusciti ad ottenere? Per 
l'azienda tram via ria. la mag­
gioranza ha votato l'aumento 
del prezzo del biglietti, cosi co­
me voleva la D Ò Per il pia­
no regolatore la maggioranza 
liti dato pieni poteri all'asses­
sore d e HaJ Ora. anche per la 
nomina degli Enti, si è finito 
per fare ciò che voleva la par­
te democristiana: esclusione 
delle minoranze» e monopollo 
clericale in tutti gli Enti. In 
particolare ncll'ECA, la cui 

presidenza erti di Vigotelll . so 
cialdcmocratlco, ed e ma p.n 
sala n Greppi, socialista H 
1)C. ((illudi non lui rinunciato 
a militi di suo) , i democristiti 
ni con I libcitili di tcni'.ono li 
maggioranza 

Quanto alla A l M e ali: 
A KM e ti eli altii Kntl conni 
il.ili, noti è cambiato nulla la 
O C . grazie tu voli dei suoi 
vecchi e nuovi alleati, mantie­
ne il monopolio l'n.i suiti cosa 
è cambiata: | comunisti sono 
stati eliminati anche dal pochi 
posti a cui erano stati nomi­
nati nel '51, dopo le elezioni 
fatte con la truffa degli appa­
rentamenti 

K allora? SI vuole presenta­
re tutto (piesto come politica di 
apeitura a sinistra? può bastine 
un posto all'KCA pei cpiallfl-
ca ie in tal" modo una giunta 
polit ici? No. In politica della 
( inmta rimane (pieliti elio e 

Stamani le deposizioni sulla cena in casa di Alida Valli - Domani l'interrogatorio del prof. Filipo 

( C D I I I I I I I I I I In ''. p,iK. ( ut.) 

Il PSDI per la crisi 
della Giunta La Pira 

FIHENZK. 12 - Il giuppo 
dirigente della Federa/ione (lei 
PSDI si e presentato (iiicsta sera 
alla riunione del direttivo pro­
ponendo l'immediata uscita de­
gli assessori SOCI.IMI muriatici 
dalla Chiotti I.a Pila <• I,, ( on-
dizione pei ogni u l te i io io ••veri 
tuale trattativa con la |) C . di 
liti illglos o doi 'ori disti e del 
l'IJP nella Giunta 1 socialde­
mocratici fiorentini, cioè, han­
no apertami i.te dichiarato (li 
volersi opporre — por usare le 
loro paiole — ad ogni - tognlz-
za/.ionc - della Giunta, alla (pia­
le proferirebbero communio la 
alea di nuove elezioni K" (pirst 
la notizia di maggior rilievo 
emersa dalle affannose riunioni 
In corso nel vari partiti dono 
il comunicato della Giunta che 
riconosce la siiti impossibilita a 
Kovernarc. 

Il segretario provinciale del 
PSI Paollcchi. ha dichiarato. 
dal canto suo. di mantenere 
ferma In posizione che richia­
ma la I) C. agli impegni presi 
col PSDI e indirettamente col 
PSI all'atto (lidia costituzione 
della Giunta, e che implicava­
no un allargamento appena pos­
sibile al suo gnippo; ma nello 
stesso tempo, non ha mostrato 
molta fiducia in nuove elezioni. 
dichiarandosi convinto che esse 
non sposterebbero l'attuale ri­
partizione dei seggi e ripropor­
rebbero inalterato il problema 
delle alleanze. 

T i c d e l l e u d i e n z e de l 
p r o c e s s o per la timi'tu ili 
Wi lma Muntes i , q u e s t a s e t ­
t imana — In o t t a v a d a l l o 
in iz io de l d i b a t t i m e n t o — 
s m i n i n o a s s o i h i t e , a p a t t i ­
l e da uggì , dalli» t e s t i m o ­
n i a n z e su d u e deg l i iililn 
ptcsi' i it i i l i (Iti Ciati P l e i n 
Picc ioni . In pai t ienimi ' , c , -
»»e r i g u a r d a n o i dui» stadi 
de l la m a l a t t i a — i | t ic l lo ti­
ni, i l f i t . ino e q u e l l o m i n a n o 
— e la famosa cena c h e s.i-
l e h h e a v v e n u t a inditi casa 
di A l ida Vall i la s e n i del 
21) a p r i l e 1953 

I . 'udienza di stimi ine sa ­
ia a p p u n t o ded ica ta n q u e ­
s to s e c o n d o e p i s o d i o e su 
di e s s o s o n o stat i c h i a m a t i 
a d e p o n e Iti c u g i n a — e 
s e g r e t a r i a — de l l 'a t t i ice, 
Lucia S i v i l o t t i , I'Vliricn 
Marcenti e sua m o g l i e 
Bianca / m e n n i » . 

D o m a n i , i n v e c e , d icc i / . i -
t a n n o i t e s t i m o n i l ' i n n o 
Ita tutt i , ti p iof Doi i i i ' ium 
l ' i l ipo c h e avi idi lu- a v u t o 
in i n i . i l ' i e i o l ' u r l o n i al 
s u o r i l o i n o (In A m a l f i , c ine 
dal 0 di a p u l e 1053 in poi. 

L' incr inatura più s e n a 
r i l eva ta dal i lot i . S e p e in 
q u e s t a p a t t e d e l l a d i f e sa e 
c o s t i t u i t a da l l a o r m a i fa ­
m o s a r icet ta e m e s s a d a l l o 
s t e s s o p i o f e s s o r F i l ipo e 

c o n s e g n a t a da l l a Di fesa per 
n t t e s t a i e l ' a v v e n u t a v i s i ta . 
da par te d e l l o s p e c i a l i s t a , 
al f ig l io d e l l ' e x m i m s t i o 
deg l i F.steu La elata dedla 
l i c e i t à r i su l to essere» s la ta 
a l t e r a t a ; infat t i , es.-a c h e 
ad un p r i m o s o m m a r i o e -
s a m e a p p a i iva c o m e U.4.. 
so t topos i . ! da l l a pol iz ia 
s c i e n t i f i c a ai raggi d e l l a 
l u c e di W o o d , r i v e l o e s s e ­
re s t a t a in o r i g i n e q u e l l a 
de l 7 g e n n a i o . Di q u e s t a 
data p r e s e n t i a m o sopra 
una fo tocop ia con i n g r a n ­
d i m e n t o a c irca c i n q u e d i a ­
m e t r i ; le c i f r e p u n t e g g i a ­
to — e c h e n e l l ' o r i g i n a l e 
a p p a i o n o s e g n a t e in rosso 
— s o n o q u e l l e p r e e s i s t e n t i 
a l la c o r r e z i o n e a p e n n a . 

Un a l t ro s e r i o c o l p o a l ­
l'alibi d e l l a m a l a t t i a r o m a ­
na di P icc ion i v e n n e d a l l o 
e s a m e d e l l e u r i n e : il d o c u ­
m e n t o pi e s e n t a t o da l la d i ­
fesa a S e p e , non fu r i co ­
n o s c i u t o dal m e d i c o c h i a ­
m a t o in causa , in q u a n t o 
q u e s t i n e g ò di a v e r mai 
fa t to l 'anal is i d e l l ' u r i n e de l 
f ig l io d e l m i n i s t r o . 

m i n i Hi u m un i iiiFiui 

ì.a fiitnenplit ilellu ilulii al lerti la mi Ila ricetta etri prof. Fi l ipo . I,n cifre trntteKKlatr. mina 
lineilo preenNtentl nUn eorrezl one n Inclinino chiaramente» IR dola etri 7 gennai» 

Nessuna smentita di Tiberi 
alla lettera del gen. Pompei 

La probabile data della ricognizione della corte a Torvajanìca 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

V K N F / / I A . U) — Questa 
•nuftiim hi notizia, tUt noi 
mccnllti o puUblivtittt, tirila 
Irltcra tiri qcnrrnlr l'nmpci 
ili prrsitlriìtr. tiri Trtbuimlr 
con la tinnir il p r i m o rhir-
tlr un rnnfrtìiiln enti l'arn-
nr. r stata al centro tirilo 
intrrr^sr tiri mito r futi 
limititi che .sono ormai ili 
fiutirtiiaitmr fi Vrnrzin \irr il 
proemo Mnnlr.\t 

I fiiornnliìti starnuto- /nin­
no tiiwirinatn il presidente 
Tihrri ]>rr sollrcitarr una 
confrrma. Ma il mnaistratn 
r stato pili c h e l a c o n i c o . Eoli 

ha trxtutilmrntc affermato: 
* Non s o n o in g r a d o di c o n ­
f e r m a r e ne di s m e n t i r e , l o 
non p o s s o d a r e not i z ia al la 
s t a m p a di att i c h e non s i a n o 
stati pr ima reg is trat i >. 

La diplomatica risposta. 
che è in fonilo una indir ri­
tti confrrma all'indisr.rrzio-
nr. fa ritrarre che. il tiene-
ralr l'mnpri abbia scritto al 
tlott. Tibrrl una lettera strrt-
tanirntr privata e il prrsi-
tlrnte del tribunale si rt.irr-
rrrrbbr ili mettere tifili alti 
il documento dopo averne re­
si rdotti i mintici a Intere. 

Frattanto, m tpiesli piorni 
in tnti non vi è udienza, la 

L'Egitto denuncia un complotto imperialista 
per l 'occupazione permanente di Gaza 

La manovra sventata con la nomina di un governatore egiziano e di una commissione di collegamento - L'atteggiamento delle truppe canadesi 
in contrasto con quello di finnici e jugoslavi - Minacce di Israele e imbarazzo americano - Partito per il M.O. il rappresentante di Eisenhower 

Gif Sfat i fJnift, r /nahi l fcrra 
e la Francia hanno respinto 
lunedi le proposte che l'Unio­
ne Sovietica ha formulato VII 
febbraio per assicurare la pa-\ 
ce nel Medio Oriente. La so­
stanza delle proposte sovieti­
che è che le quattro grandi 
potenze si impegnino m co­
mune a non trattare più il 
Medio Oriente come un campo 

dio Oriente e sarebbe in con­
trasto con lo statuto dell'Olii]. 

Washington, Londra e Pari­
gi hanno sbagliato giorno per 
le loro risposte negative: in­
fatti, proprio mentre esse ve­
nivano consegnate, la tensione 
nel Medio Oriente e tornata 
ad accentuarsi, e sono dive­
nuti evidenti i pericoli che 
f.n da principio noi avevamo 

per le loro rivalità, e quindi] visto impliciti nel compro 
a non interferire più negli af- messo architettato dagli Stati 
fari di quell'area, a non atti-'l'niti per la questione di Gaza 

pericolosamente in bilico tra 
la pace e la guerra, affidata 
non a soluzioni stabili che, 
sulla base dello statuto del-
VONU, concilino l'esistenza di 
Israele con i diritti degli ara­
bi, ma ail espedienti nei quali 
le Nazioni Unite servono alla 
potenza americana per inse­
rirsi nel Medio Oriente da ar­
bitra e da padrona. E' con il 
metro della riacutizzata tensio­
ne di Gaza che si può misu­
rare appieno la ipocrisia del 

rare i paesi arabi in blocchi1 e di Aqaba. L'acconto per il rifiuto dato dagli occidentali 

alcuna pregiudiziale politica 
Il principio sostenuto dalla 
URSS è dunque che nel Me-

n e l l e C I . > e c o n t r o la p o h - t ^ i o Oriente debba essere crea-
t ica d e l l a « p o r t a c h i u s a a l l a : f 0 un v c r o mVUOt0 di potenza», 
C G I L » . ^perchè possano liberamente 

S u i t e m i de l l 'uni f i caz ione 
s i n d a c a l e , l 'on. Rape l l i si è 

militari, a ritirarne le loro,ritiro delle truppe israeliane 
truppe e le loro basi, a non, dal territorio di Gaza, raggiun 
inviarvi più armi, ad a i u f a m e ì f o nei corridoi dell'ONU in 
lo sviluppo economico senza virtù delle manovre america­

ne, non ha precisato quanto 
a lungo te forze internazionali 
debbano restare in quella zona 

d o m a n d a t o : « P o s s o n o i socia-

c h e nel 1949 l'armistizio tra 
Israele ed Egitto assegnò al­
l'Egitto. Ieri l'altro il Sunday 

alle proposte sovietiche, ed il 

Il governo Nasser 
conta sull'O.N.U. 

IL C A I R O . 12. — Una f o n ­
te u f f i c iosa , m a v i c i n a al 
g o v e r n o e g i z i a n o , ha fat to 
s a p e r e o g g i c h e l 'Eg i t to n o n 
i n t e n d e i n v i a r e forze a r m a ­
te a Gaza , m a c o n t i n u e r à a 
c o n t a r e s u l l e t r u p p e d e l l e 
Naz ion i U n i t e per la s i c u ­
rezza d e l l a zona , in cui i n -
s e d i e r a p e r ò o r g a n i a m m i ­

rala che queste hanno per] n i s t ra t iv i naz iona l i . N o n e 
tfabifire finalmente la pace nel1 s tata resa nota la data in cui 
Medio Oriente. il g o v e r n a t o r e d e s i g n a t o , g e -

FRANC'o C A L A M A N D R E I ' n e r a l e Latif , a s s u m e r à l e s u e 

funz ioni . D o m a i n , pero , s.i-
ra in sed ia ta u n a c e m i m i s -
s i o n e di c o l l e g a m e n t o con il 
c o m a n d o d e l l e Naz ion i U n i ­
te . d i re t ta dal g e n e r a l e 
A m i n H e l m y . 

Il m o t i v o p e r cui il C a i r o 
ha r i t e n u t o di d o v e r a f f r e t ­
tare le m i s u r e i n t e s e a re ­
s t a u r a r e l'a m min i s t ra z io ' ie 
n a z i o n a l e di fJa/a e- s t a t o da 
al tra p a r t e i l l u s t r a t o o g g i da 
un c o m m e n t a t o r e d e l l a r.i-
d i o g o v e r n a t i v a , il q u a l e ha 
d e t t o : « Il g o v e r n o egiz iane. 
ha d e c i s o (ii r i p r e n d e r e 
mane» l ' a m m i n i s t r a / i o n e 

parare d e f i n i t i v a m e n t e lo fa ­
sc ia di C-a/a dal res to de l 
t err i tor io e g i z i a n o . 

« Il g o v e r n o de l Ca iro ha 
infatt i a p p r e s o c h e l 'unita 
c a n a d e s e d e l l e forze d e l -
l 'ONU a v e v a c o n c l u s o a c c o r ­
di, v a l i d i per il p e r i o d o eli 
un a n n o , con a lcun i forn i ­
tori d e l l a zona di G a / n . Un 
m e m b r o di q u e s t a 
un i ta — ha fa t to ri le 

c a n c e l l e r i a tiri Tribunale di 
Rialto è il luogo di ritrovo 
tini cento e p i ù « iriutati > 
rlic» seguono r/ai cl« V e n e z i a 
il n r o r r . n o Montcsl. Nelle 
stanzette, del primo plano, 
tappezzate, di armadi di le­
gno scuro, il cancelliere-ca­
po Fant e il dottor Destino 
ricevono a tutte le ore, cor­
tesi. sorridenti ma più eva­
sici dei d i p l o m a t i c i . D a l l a 
loro fiocca è impossibile 
strappare una sola informa­
zione prerisa, unti sola no­
tizia certa. <Se lo d i c e lei . .>, 
rispondono ai giornalisti che 
chiedono conferma di una 
voce portata nelle F a b b r i c h e 
N u o v e da radio-scarpa. 

L'ultima di queste voci 
(naturalmente priva di qual­
siasi autorevole crisma) n -
guartla la durata del proces­
so. Le previsioni ottimisti-' 
clic dei mesi scorsi sono sta­
te travolte: alla vigilia del­
l'ottava settimana di dibat­
timento — le sedute ripren­
deranno domani mattina — 
.-t parla di altri due mesi 
e. mezzo di udienze. In set~ 
te settimane il Tribunale ha 
fatto appena in tempo ad 
ancoltare una novantina di 
testimoni: ne rimangono al­
tri centoventi che, divisi in 
sette per or/ni seduta, occu­
peranno almeno altre quat­
tro settimane e mezzo. Ma 
il calcolo è molto approssi­
mativo, giacché si è visto che 
il numero dei testimoni si 
allarga ogni giorno e t i può 
dire efie prr ogni persona 
che sale sulla pedana, una 

stes-'a ' .al tra ne venga citata c x - n o -
are il vo . Due settimane ancora 

i 

Gaza d o p o e s s e r e v e n u t o a 
c o n o s c e n z a di un c o m p l o t ­
to i m p e r i a l i s t a m i r a n t e a s e -

c rnmentr.tore — si e a n c h e ' i r a n n o dedicate alle arrin-
p e r m e s s o di fare fuoco F U t g h e e altre due al famoso 30-
(ìi una p e r s o n a la q u a l e sta - j prallu-igo a Roma e a Tor-

m'v . t i s s a n d o il v e s s i l l o e g i - j vajanir-a. A proposito di 
d a z i a n o s u l l a propr ia c a s a » , {questo spostamento del Tri-

Visti m e t t e r e in l i q u i d a z i o n e governi occidentali hanno ri 
la C G I L ? >. fiutato questo principio sosten 

possano 
colmarlo la im'.ipendenza ed T i m e s di Londra, prospettando* 
il progresso dei popoli che i o j c o n futfa la sua autorevolezza] 
abitano. Le note con cui i tre'come dovrebbe essere sfrut\ 

tata questa imprecisione, seri 

« P e r m e — ha d e t t o — 
è su f f i c i en te c h e c o m p r e n d a ­
n o g l i error i d e l p a s s a t o . 
N o i n o n p o s s i a m o v o l e r e la 

gono, con un capovolgimento 
della realtà appena annebbia­
to dalle tortuosità del lin­
guaggio diplomatico, che Vim 

l i q u i d a z i o n e d i u n a organiz-1 pegno proposto dai sovietici 

veva che, se Nasser dovesse 
chiedere il ritiro delle forze 
internazionali, « allora si po­
trebbe ricorrere ad uno dei 
trucchi procedurali delle Na­
zioni Unite. Invece di una ri 

Il dito nell'occhio 

z a z i o n e s i n d a c a l e per d e g l i , r a p p r e s e n t e r e b b e una impos i - . so luz ione per la permanenza 
error i . jr ione della volontà delle quat-\ delle forze dell'ONU a Gaza, 

« U n t erzo s u c c e s s o e l e t t o - tro potenze ai paesi del Me\che nùn avTeooe mai j a „ , . . : 

• • ressnrìn maggioranza ài 2 / 3 . 
i nell'Assemblea Generale, ri 
| f o r m u l e r e b b e una risoluzione, 
i per il ritiro delle forze. Ma ! 
i anch'essa non otterrebbe lai 
[maggioranza di 2/3, e così l e j 
truppe delVOSU resterebbero' 
a Gaza ». E ' ovvio che VEgitto 
non può accettare di essere ' 
preso in giro a questo modo, e 
le dimostrazioni degli arabi d i i 
Gaza, la decisione del governo, 
del Cairo di assumere I'ammt-| 
nistrazione del territorio, sono 
un amertimento eloquente. 

Israele chiede ora che VONU 
impedisca il ritorno dt Gaza 
sotto l'amministrazione del 
Cairo, e minaccia rappresaglie 
se la sua pretesa non sarà sod­
disfatta. La s i tuazione rimane 

Sbarramento 
Scrive il S>coIo. -Quando 

duecento energumeni rossi *i 
scagliarono per assaltare Torni. 
noi del M5I. in venti, prorom­
pemmo sull'emiciclo a ebarrar 
toro il passo Lo stesso sbarra­
mento moral" occorre fare oggi». 

Stai-olla, dunque, promnipe-
r,jnno moralmente nelremicrrlo. 
,\'o". c'e dubbio che. co't facen­
do. *i e n ' e - j n n o pirrcchte noie 

Gratitudine 
La ar.ibasc.atrice Clara Luce, 

tornata in America, ha scritto 
una commedia. Si intitola: « II 
piccolo ficcanaso - . 

Sembra che, in memoria della 

Italia, abbia intensione di dedi­
carla aironorerole Fanfvnt 

Il fetso del giorno 
- Il MSI non può immiserirsi 

cost. E**o ha splendidamente 
rotto nei nascere il cerchio del 
terrore, della dirperazione. dell* 
sfiducia squallida e sconsolati 
che ci aveva presi alla gola; ha 
saputo vivere duramente per 
anni, battendosi contro tutti. 
ftneh* una notevole m^ssa di 
popolo .taliano. prima incredu­
la ed ostile, via via ripresa*! 
dalla sbornia di liberta e di vi­
gliaccheria. ha finalmente det­
to: Ecco una forra ». Pino Ro-
mualdi. dal Popolo Italiano. 

ASMODEO 

I>> speaker e g i z i a n o h a ' b u n / i l e . sembra che etto a r 
qu i nd i r i l e v a t o c h e n e l l a z o - j e e r r à intorno al nove capri­
na di Gaza era s t a t o i s t i - l e . in modo da poter etami-
tijito un governo p r o v v i s o - l n/ire i luoghi che furono Tea­
n o . s e n z a il c o n s e n s o d e l j f r o della vicenda, press'a 
C a i r o : « D i v e n i v a s e m p r e poco nelle ftezse condizioni 

jj.iu e v i d e n t e — eg l i ha d e l - atmosferiche dei giorni del-
rì,e le forze d e l l ' O N U ! ' a rrorf*» di Wilma. I topral-

ISI prepara-, a n o a i-t .dlar^i ! luoghi saranno laboriosissi-
' de f in i t iw irr .T . t e «ti una p a r t e ' mi II prez'den'e Tiberi. in-
i : ' e g r a n ' e de l t err i tor io c z i - l ' a f f » . dorrà ch-c^iare una 
/ • a n o » l ' c n f i n a ejt persone che non 

D o p o a v e r e r i cordato che hr.nno potu'.o raggiungere 
un tal m o d o di p r o c e d e r e i V e n e r - a p r - motivi di sa­
lerà in c o n t r a d d i z i o n e cm\iuU. e i n t e r r o g a r l e rul po-
1 a c c o r d o f o r m a l e conciti-».-»: , r 0 . Tra costoro ri sono a l ­
tra il g o v e r n o e g i z i a n o ed i l j r u n i a b i t a n t i di Torvajanica 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l - | e t a sianora Anna Scivi, La 
I O N I , H a m m a r s k j o e l d . in\un^a che afferma di aver 
n eri'.o al r u o l o de l l 'UNEr*. r c i M t o fa Monlesi n r a fi po-
rc.r.-.e p u r e c - n gi: accord i (li - r r - ; { 7 ' o del 79 aprile 19S3. 
r-[ir.!-ti7:o concit i?! c c n I?rAc- ì '•^Tìfn

,m"r-t o-e d-pt la ma 
!•• ». il corrrr.entn'.ore rii T<- \ *<-<-,— r"i- -•: da r c - i 

O'trr a c>--f'>r.>. verranno 
'•\-a~-,n" n'iTierosisuml al" 

, f-i r<»fMT)*!". c ' i jenrift t i 

- t , 

id:enzn. c-jn i nudi farà ne-

. s ~+Nf ZZ?HI*T té*» 

-.1 

GAZA — Dorante le dimostrazioni f i loegi i lane verificate»! in città, le forze di poll i la 
del l 'ONU hanno fatto oso di bombe lacrimogene e sparalo colpi Intimidatori In aria per 
disperdere la folla. Ecco del soldati che guardano In direzione del Quartiere generale della 
polizia del l 'ONU, davanti al quale sta » n numeroso grappo di dimostranti <Telc:o*.o) 

die» C a i r o ha cr><i (.nrtcli: 
« L ' L e . t t o e ora e:cc:>«'> s 

, p«>rre '. ermi .-.e. ir. b r e v e Terr.-j^ 
IP-'- a q u e s t e illeCrfl.ta » 
ì II c o m a n d o d e l l ' l ' N F . F . 
s m e n t i s c e c h e un u e m o s ia ce stano tentare di ricostruì" 
s ta to u c c i s o a G a z a da u n ; re l o c a l m e n t e numeroTi e p i ­

sod i . a cominciare dal pas­
saggio dell'auto di Maurizio 
d".45s:a per la Capocotta, fi­
no al rinvenimento del ca­
davere Il dottor Tiberi, i 
liud'c-. zi Pubblico ministe­
ri e gli avr->ca:i dovranno 
percorrere per inigo e per 
largo i r:ai i riell'ormci c e l e ­
bre t e n u t a d i caccia, misu­
rare la distanza tra le « W -

(Contlnua In •- pat I. col.) 

f LTIM'ORA 

Il Cairo sospende 
le misure per Gaza! 

II. CAIRO 12 II e t e r n o 
e s i l i a n o — secondo nn dispac­
cio d'arenila — a\ rebbe deci-

| *o qnesLa notte di sospendere 
! ( l i ordini relativi all ' invio di 
! nn amministratore c i t i l e ne l la ' f a n o n i dei guardiani 0 il 
i strisela di Gaza» i l t ro ro l e , eseguire rilievi / e -

http://nrorr.no

